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Gabriele Bonati Consulente aziendale in Lodi

Manovra d’estate: nuovi interventi
in materia di ammortizzatori sociali

Con il decreto d’estate, il Governo, tra i vari
provvedimenti anticrisi, è di nuovo interve­

nuto in materia di ammortizzatori sociali, istituen­
do un nuovo beneficio per i datori di lavoro che
anticipano il rientro dei lavoratori sospesi dal la­
voro e ha allargato il campo di applicazione per
l’avvio di attività autonome con l’utilizzo delle
somme a sostegno del reddito

Con un nuovo provvedimento, cd. manovra
d’estate, il Governo ha varato (Dl 1° luglio 2009,
n. 78, G.U. n. 150, 1.7.2009, entrato in vigore lo
stesso 1° luglio) nuove norme anticrisi, che si ag­
giungono e integrano le precedenti (Dl n. 185/
2008, legge n. 2/2009; Dl n. 5/2009, legge n.
33/2009), e sono finalizzate:
q a premiare le aziende che anticipa­
no il rientro dei lavoratori titolari di
trattamenti a sostegno del reddito in
costanza di rapporto di lavoro;
q ad ampliare il campo di applicazio­
ne dei lavoratori titolari di trattamenti
a sostegno al reddito che intendono
utilizzare detti trattamenti per avviare un’attività
autonoma;
q a rendere più appetibile il contratto di solida­
rietà difensivo aumentando l’intervento economi­
co a carico dell’integrazione salariale;
q a rifinanziare la Cigs finalizzata alla chiusura
totale o parziale dell’azienda, che prevede una
durata fino a 24 mesi;
q a detassare parzialmente (50%) gli utili destinati
all’investimento di macchinari e apparecchiature;
q a ridefinire, anche attraverso l’incremento del
relativo limite, le compensazioni dei crediti fiscali
(attraverso il modello F24);
q a introdurre nuove disposizioni per contrastare
le frodi in materia di invalidità civile;
q a prorogare una serie di termini;
q ad introdurre nuove disposizioni per il poten­
ziamento della riscossione;

q ad istituire nuove procedure per garantire il tem­
pestivo pagamento di somministrazioni, forniture e
appalti da parte della pubblica amministrazione.
Gli altri provvedimenti interessano: il contenimen­
to del costo delle commissioni bancarie; la ridu­
zione del costo dell’energia per imprese e fami­
glie; nuovi interventi in materia di antielusione
internazionale e nazionale; nuove disposizioni in
materia di bilancio pubblico e società pubbliche;
concessioni in materia di giochi; nuove disposizio­
ni per la gestione e il risanamento in materia di
servizio sanitario regionale; proroghe delle missio­
ni di pace; spese indifferibili.

Gli interventi in materia
di ammortizzatori sociali
L’art. 1 del decreto legge in commento, recante
premio di occupazione e potenziamento degli am­
mortizzatori sociali, interviene in materia di: rien­
tro anticipato dei lavoratori titolari di ammortizza­

tori sociali con beneficio; maggiori ri­
sorse per la Cigs finalizzata alla chiu­
sura dell’impresa o parte di essa; l’au­
mento dell’integrazione nei program­
mi di solidarietà; nuove regole per
avviare attività autonome con l’utiliz­
zo dei trattamenti che sarebbero spet­
tati ai lavoratori per la permanenza in

uno degli ammortizzatori sociali.

Reimpiego dei soggetti percettori
di trattamenti a sostegno del reddito
Il decreto legge prevede che i soggetti percettori
di trattamenti di sostegno al reddito in costanza di
rapporto di lavoro (si tratta, quindi, di soggetti in
Cig ordinaria e straordinaria, anche in deroga,
solidarietà e disoccupazione per crisi aziendale e
occupazionale, a prescindere, vista la mancata di­
stinzione da parte del legislatore, tra soggetti so­
spesi a zero ore e a quelli a riduzione di orario)
possono essere utilizzati dalla stessa impresa in
programmi di formazione o riqualificazione che
possono includere attività produttiva connessa al­
l’apprendimento. Per l’applicazione della predetta
disposizione, utilizzabile in via sperimentale per il
biennio 2009­2010, occorre:

Claudio
Evidenziato
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­ la stipula di uno specifico accordo, in sede mini­
steriale, con le medesime parti sociali che hanno
sottoscritto i citati programmi di Cassa integrazio­
ne e disoccupazione in costanza di rapporto;
­ un decreto ministeriale (Lavoro­Economia) at­
tuativo con le necessarie istruzioni operative (da
emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore del
decreto); conseguentemente le disposizioni in
commento non sono al momento operative.
L’applicazione, ricorrendone le condizioni, della
predetta procedura comporta per il lavoratore
l’erogazione, da parte del datore di lavoro, della
differenza tra il trattamento a sostegno del reddito
e l’effettiva retribuzione spettante, vale a dire che
il lavoratore continuerà a percepire (anche se è
intervenuto il rientro in azienda) il trattamento
previsto dall’ammortizzatore utilizzato fino al ter­
mine del relativo programma approvato (Cassa
integrazione o disoccupazione art. 19, Dl n. 185/
2008, legge n. 2/2009) più l’integrazione retri­
butiva a carico dell’impresa per il raggiungimento
del 100% della retribuzione. In attesa
delle istruzioni operative e delle relati­
ve conferme, si ritiene che il conteggio
debba essere effettuato sulla retribu­
zione netta spettante al lavoratore uti­
lizzando quindi il criterio della lordiz­
zazione.
La formulazione della norma non
sembra essere così appetibile per l’impresa in
quanto il rientro anticipato è legato a un program­
ma formativo e/o di riqualificazione professionale
(seppur includendo un’attività produttiva connes­
sa all’apprendimento).
Quale vantaggio può avere l’azienda che si trova
in difficoltà per mancanza di produzione, per diffi­
coltà economiche e finanziarie nel sostenere dei
costi (integrazione della retribuzione per raggiun­
gere il 100% delle spettanze contrattuali e indivi­
duali) per formare il proprio personale che già sa
svolgere le mansioni alle quali era addetto prima
della messa in cassa integrazione o prima della
sospensione per crisi aziendale o occupazionale?
Potrebbe invece essere interessante l’utilizzo del
citato strumento:
­ per le aziende che riconvertono l’attività produtti­
va rioccupando il personale sospeso; in tale ipotesi
si renderebbe effettivamente necessaria una riquali­
ficazione professionale (e quindi l’incentivazione in
commento risulterebbe circoscritta a tale ambito);
­ per aziende diverse da quella che ha collocato in
cassa integrazione o sospeso il personale, che as­
sumendo detto personale potrebbero farlo con un
percorso formativo di inserimento (ma tale ipotesi
non è prevista dal decreto in esame, in quanto il
legislatore richiede il rientro presso la medesima

impresa che ha attivato l’ammortizzatore sociale).
Ci si auspica quindi che in sede di conversione del
decreto e nell’emanazione delle disposizioni at­
tuative tale norma venga resa effettivamente e
proficuamente applicabile.

Cigs finalizzata alla chiusura
Il decreto rifinanzia la possibilità di proroga della
Cigs fino a 24 mesi quando quest’ultima risulta
finalizzata alla chiusura totale o parziale dell’azien­
da, vale a dire che la cessazione dell’attività può
riguardare l’impresa nel suo complesso, ma anche
un settore, uno o più stabilimenti o parte di essi.
Si ricorda che la Cigs con la predetta finalità com­
porta che:
­ l’impresa deve presentare un piano di gestione
finalizzato a ridurre il ricorso alle procedure di
mobilità, a meno che tale ricorso non rivesta,
durante il periodo di intervento straordinario, ov­
vero nei 12 mesi successivi al termine dell’inter­
vento, uno strumento di ricollocazione, anche par­

ziale del personale;
­ deve sussistere il requisito relativo al
ridimensionamento riferito al biennio
precedente. L’organico non dovrebbe
essere aumentato e, comunque, nel ca­
so in cui lo fosse stato, occorre fornire
specifiche motivazioni, soprattutto se
le assunzioni sono state fatte facendo

ricorso ad agevolazioni contributive o fiscali.

Contratti di solidarietà difensivi
Il decreto provvede, in via sperimentale e per il
biennio 2009­2010, ad elevare dal 60 all’80%
della retribuzione persa, nel rispetto della relativa
copertura finanziaria (40 milioni di euro per il
2009 e 80 milioni di euro per il 2010), l’integra­
zione salariale da riconoscere ai lavoratori in ridu­
zione di orario per contratto di solidarietà difensi­
vo (trattasi dei contratti di solidarietà utilizzabili
dalle imprese destinatarie della Cigs ­ legge n.
863/1984). Una volta esaurite le risorse, l’inte­
grazione tornerà al 60%.
Detta modifica, sempre che non intervengano suc­
cessive correzioni limitative, rende il contratto di
solidarietà difensivo più appetibile per il lavorato­
re (e quindi per il sindacato che proporrà con più
insistenza l’utilizzo di tale strumento) potendo re­
cuperare l’80% della retribuzione persa senza li­
miti di massimale.
Un decreto ministeriale dovrà attuare la norma
prevedendo altresì il raccordo con i complessivi
interventi di ammortizzatori sociali in deroga.

Utilizzo del sostegno al reddito
per intraprendere attività autonome
Il decreto legge, ampliando il campo di applicazio­

Integrazione al
100% della
retribuzione a
carico del datore
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ne delle disposizioni che permettono l’utilizzo del­
le somme a sostegno del reddito per altre finalità,
prevede che anche le somme spettanti a titolo di
ammortizzatori sociali in deroga possono essere
richieste dal lavoratore beneficiario in un’unica
soluzione, per intraprendere un’attività autonoma,
avviare un’auto o microimpresa o per associarsi in
cooperativa. In caso di Cigs in deroga, il lavorato­
re, successivamente all’ammissione al beneficio e
prima dell’erogazione del medesimo, deve dimet­
tersi dall’impresa di appartenenza.
Detto beneficio è cumulabile con quello previsto
dall’art. 17 della legge n. 49/1985. Tale norma
dispone che «al fine di salvaguardare e incrementa­
re l’occupazione, mediante lo sviluppo di piccole e
medie imprese costituite nella forma di società coo­
perativa o di piccola società cooperativa, ivi incluse
quelle costituite nella forma di cooperativa sociale,
appartenenti al settore di produzione e lavoro, il
Ministero dell’industria, del commercio e dell’arti­
gianato (ora Ministero dello sviluppo economico)
partecipa al capitale sociale di società finanziarie
appositamente costituite, utilizzando allo scopo le
disponibilità del Fondo di cui al comma 1 (fondo
per gli interventi a salvaguardia dei livelli di occu­
pazione)».
La norma dovrà essere attuata con apposto decre­
to ministeriale.
Per il biennio 2009­2010, anche chi è già percet­
tore di Cigs per crisi aziendale a seguito di cessa­
zione parziale o totale dell’impresa, di procedura
concorsuale ovvero in tutti quei casi in cui il lavo­

ratore sospeso sia stato dichiarato esubero struttu­
rale, il lavoratore può chiedere, per avviare un’at­
tività autonoma, l’erogazione (in un’unica soluzio­
ne) della Cigs deliberata e non ancora pagata, e, se
il medesimo lavoratore rientra nella previsione
dell’art. 16, comma 1, della legge n. 223/1991
(mobilità in caso di licenziamento per riduzione
del personale), il trattamento di mobilità per un
massimo di 12 mesi.
I lavoratori interessati, prima di percepire dette
somme, devono dimettersi dall’impresa di appar­
tenenza.
Anche il predetto beneficio risulta cumulabile con
quello previsto dall’art. 17 della legge n. 49/1985
(vedi sopra).
Anche per l’attuazione di questa norma occorre
un apposto decreto ministeriale.

Compensazioni dei crediti
Riguardo alle disposizioni che regolano le com­
pensazioni dei crediti fiscali, l’art. 10 del provvedi­
mento dispone:
­ la revisione (per evitare gli abusi) delle modalità di
compensazione con particolare riguardo all’Iva spe­
cificando che: il credito Iva (annuale o relativo a
periodi inferiori all’anno) superiore a 10.000 euro
annui è compensabile a partire dal 16 del mese
successivo a quello di presentazione della dichiara­
zione (o dell’istanza da cui il credito emerge); il
contribuente che intende utilizzare in compensa­
zione (o richiedere a rimborso) il credito derivante
dalla dichiarazione Iva può non comprendere detta

Compensazioni, le nuove regole scattano dal 2010

AGENZIA DELLE ENTRATE - COMUNICATO STAMPA 2 LUGLIO 2009

Le nuove regole sulle compensazioni non interesseranno i versamenti in scadenza a luglio a carico
dei contribuenti, persone fisiche e società. Le nuove disposizioni introdotte dalla manovra anticrisi
(art. 10 del decreto legge n. 78/2009, pubblicato in G.U. n. 150 del 1° luglio 2009), il cui obiettivo è di
rendere più rigorosi i controlli al fine di contrastare il fenomeno legato alle compensazioni di crediti
inesistenti, avranno effetto a decorrere dal 1° gennaio del 2010, anche per evitare disparità di
trattamento per i contribuenti che hanno già effettuato i versamenti di Unico, tramite compensazione,
entro il 16 giugno scorso.
Compensazioni a maglie strette, appuntamento al 2010 - La tempistica sull’entrata in vigore delle
nuove regole restrittive in materia di compensazioni deriva dal dettato normativo del decreto anticrisi
che prevede, espressamente, una soglia d’importo minimo annuo per la sua applicazione (10.000
euro) e l’introduzione di specifiche modalità di trasmissione all’Agenzia delle informazioni relative agli
importi da compensare, attraverso la presentazione della dichiarazione annuale prima di utilizzare il
credito Iva in compensazione. Misure queste il cui effetto è conseguentemente legato all’intero anno
solare di utilizzo del credito. Le stesse conclusioni, data la sistematicità del quadro normativo,
valgono anche per le compensazioni degli importi derivanti dalle istanze di rimborso trimestrali. Le
nuove modalità di fruizione dei crediti Iva in compensazione, inoltre, richiedono la realizzazione di
specifiche applicazioni informatiche di monitoraggio, nell’ambito dei sistemi telematici dell’Agenzia
delle Entrate per la presentazione dei modelli F24, che comportano necessariamente tempi tecnici di
sviluppo. Pertanto, fino al 31 dicembre 2009 le attuali modalità di esercizio delle compensazioni non
saranno soggette a modifiche.
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dichiarazione in quella unificata; i contribuenti che
intendono compensare crediti relativi all’Iva per
importi superiori a 10.000 euro annui hanno l’ob­
bligo di chiedere l’apposizione del visto di confor­
mità da parte dei soggetti di cui all’art. 3, comma 3,
lettera a), del Dpr n. 322/1998, vale a dire soggetti
iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ra­
gionieri e dei periti commerciali e dei consulenti
del lavoro (obbligo riferito alla dichiarazione dalla
quale emerge il credito). In alternativa (contribuenti
per i quali è esercitato il controllo contabile) la
dichiarazione può essere sottoscritta, oltre che dal
legale rappresentate, anche dai soggetti di cui al­
l’art. 1, comma 5, del Dpr n. 322/1998 (soggetti
che sottoscrivono la relazione di revisione);
­ la possibile elevazione da 516.457 a 700.000
euro annui del limite previsto per compensazioni
dei crediti fiscali attraverso il modello F24. Detta
variazione potrà essere disposta, tenendo conto
delle esigenze di bilancio, con decreto del Ministe­
ro dell’economia e delle finanze.

Potenziamento della riscossione
L’art. 15 del decreto prevede che, a decorrere dal
1° gennaio 2010, l’amministrazione finanziaria e
ogni altra amministrazione pubblica, che detengo­
no informazioni utili a determinare prestazioni
previdenziali e assistenziali collegate al reddito

dei beneficiari, sono tenute a fornire all’Inps, tele­
maticamente, le predette informazioni.
Il comma 2 dell’articolo in argomento, richiamando
gli obblighi di ritenuta alla fonte applicabili anche
nel caso di pagamento eseguito mediante pignora­
mento (art. 21, comma 15, legge n. 449/1997) in
base a ordinanze di assegnazione (credito riferito a
norme soggette a ritenuta), precisa che nel caso in
cui detto pagamento è eseguito da un soggetto so­
stituto d’imposta, quest’ultimo deve operare la rite­
nuta d’acconto del 20%, secondo le modalità stabi­
lite con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate.

Società pubbliche
I divieti di assunzione o le limitazioni all’assun­
zione previsti per le amministrazioni pubbliche si
applicano anche alle società a partecipazione
pubblica totale o di controllo (art. 19) che siano
titolari di affidamenti di servizi senza gara, ovve­
ro che svolgano funzioni volte a soddisfare esi­
genze di interesse generale aventi carattere non
industriale o commerciale ovvero che svolgono
attività nei confronti della pubblica amministra­
zione a supporto di funzioni amministrative di
natura pubblicistica. Dette società sono altresì
tenute ad adeguare le proprie politiche del per­
sonale alle disposizioni vigenti per l’amministra­
zione controllante.

Dalla manovra anticrisi novità anche per il pubblico impiego

L’art. 17 del Dl n. 78/2009 si occupa di pubblico impiego attraverso l’integrazione e la modifica di
alcune disposizioni normative. Riportiamo quelle più significative riferite alla generalità dei settori del
pubblico impiego.
Lavoro accessorio - Integrando l’art. 36 del Dlgs n. 165/2001 si prevede che i contratti collettivi
nazionali possano regolamentare, oltre alle altre discipline contrattuali flessibili, anche il lavoro
occasionale accessorio che di conseguenza estende i suoi effetti oltre la sfera del rapporto tra privati.
Il tutto nel rispetto delle procedure di reclutamento e per rispondere ad esigenze flessibili.
Lavoro flessibile - È stata modificata la precedente regola per la quale le pubbliche amministrazioni
potevano ricorrere al lavoro flessibile purché nel rispetto del divieto di utilizzare il medesimo lavorato-
re con più tipologie contrattuali per periodi di servizio superiori al triennio nell’arco dell’ultimo
quinquennio.
Tale regola è stata ora sostituita e la nuova norma prevede che entro il 31 dicembre di ogni anno,
sulla base di apposite istruzioni fornite con direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione, le amministrazioni redigano un analitico rapporto informativo sulle tipologie di lavoro
flessibile utilizzate da trasmettere, entro il 31 gennaio di ciascun anno, ai nuclei di valutazione. La
stessa procedura è applicabile nei rapporti di contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o
coordinata e continuativa.
In caso di irregolare utilizzo di lavoro flessibile è prevista una responsabilità del dirigente al quale, di
conseguenza, non può essere erogata la retribuzione di risultato.
Le amministrazioni pubbliche devono comunicare, nell’ambito dei rapporti flessibili, anche le informa-
zioni concernenti l’utilizzo dei lavoratori socialmente utili.
Contratto a termine - Le disposizioni previste dalla disciplina sul contratto a termine in materia di
diritto di precedenza (art. 5, comma 4-quater, 4-quinquies e 4-sexies, Dlgs n. 368/2001) si applicano
esclusivamente al personale reclutato secondo le procedure di selezione previste per l’assunzione di
pubblici dipendenti. P.G.
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PARTE I
ECONOMIA REALE

TITOLO I
INTERVENTI ANTICRISI

IL PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87
della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emana­
re provvedimenti anticrisi;
Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza di
emanare disposizioni per la proroga di termini in scaden­
za previsti da disposizioni di legge per consentire l’attua­
zione dei conseguenti adempimenti amministrativi;
Ritenuta infine la straordinaria necessità ed urgenza di
emanare disposizioni volte ad assicurare la prosecuzio­
ne degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a
sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione, non­
ché la proroga della partecipazione del personale delle
Forze armate e delle Forze di polizia alle missioni inter­
nazionali;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adotta­
ta nella riunione del 26 giugno 2009;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri
e del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri della difesa, dell’interno e della giustizia;

Emana
il seguente decreto­legge:

Articolo 1
Premio di occupazione e potenziamento

degli ammortizzatori sociali
1. Al fine di incentivare la conservazione e la valorizza­
zione del capitale umano nelle imprese, in via sperimen­
tale per gli anni 2009 e 2010, i lavoratori percettori di
trattamenti di sostegno al reddito in costanza di rappor­
to di lavoro, possono essere utilizzati dall’impresa di
appartenenza in progetti di formazione o riqualificazio­
ne che possono includere attività produttiva connessa
all’apprendimento. L’inserimento del lavoratore nelle at­
tività del progetto può avvenire sulla base di uno speci­

fico accordo stipulato in
sede di Ministero del lavo­
ro, della salute e delle po­
litiche sociali stipulato
dalle medesime parti so­
ciali che sottoscrivono
l’accordo relativo agli am­
mortizzatori. Al lavorato­
re spetta a titolo retributi­

vo da parte dei datori di lavoro la differenza tra tratta­
mento di sostegno al reddito e retribuzione.
2. L’onere derivante dal comma 1 è valutato in 20
milioni di euro per l’anno 2009 e in 150 milioni di euro
per l’anno 2010 cui si provvede mediante corrispon­
dente riduzione delle risorse del Fondo sociale per l’oc­
cupazione e la formazione di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a) del decreto­legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito con modificazioni dalla legge 28 genna­
io 2009, n. 2, trasferite al medesimo con delibera Cipe
n. 2 del 6 marzo 2009.
3. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro del­
l’economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono
disciplinate le modalità attuative del comma 1, avuto
particolare riguardo ai procedimenti del relativo accor­
do, alla previsione di coniugazione dei medesimi con
gli interventi di politica attiva a valere sulle risorse
all’uopo destinate ai sensi dell’Accordo Stato­Regioni
del 12 febbraio 2009, alle procedure di comunicazio­
ne all’Inps anche ai fini del tempestivo monitoraggio di
cui al comma 4.
4. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede
sulla base dei dati comunicati dall’Inps al monitoraggio
degli oneri, anche ai fini dell’adozione dei provvedimenti
correttivi di cui all’articolo 11­ter, comma 7, della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, ovvero
delle misure correttive da assumere, ai sensi dell’articolo
11, comma 3, lettera i­quater), della medesima legge.
5. Per il rifinanziamento delle proroghe a 24 mesi della
cassa integrazione guadagni straordinaria per cessazio­
ne di attività, di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto­
legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito con modifica­
zioni dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e successive
modificazioni, sono destinati 25 milioni di euro per

Decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78
(G.U. n. 150 dell’1.7.2009)

Oggetto: Provvedimenti anticrisi, nonché pro-
roga di termini e della partecipazione italiana a
missioni internazionali

Il testo del decreto

Invalidità civile
L’art. 20 del decreto introduce nuove disposizioni
finalizzate a contrastare le frodi in materia di inva­
lidità civile.
In particolare, a decorrere dall’1.1.2010:
­ le commissioni competenti per gli accertamenti
sanitari di invalidità civile, cecità civile, sordità
civile, handicap e disabilità saranno integrate da
un medico dell’Inps (componente effettivo). In
ogni caso, il provvedimento precisa che l’accerta­
mento definitivo è effettuato dall’Inps;

­ all’Inps devono essere inoltrate le domande
volte ad ottenere i benefici in materia di invalidi­
tà civile, cecità civile, sordità civile, handicap e
disabilità.
Le modalità attraverso le quali saranno affidate
all’Inps le attività relative all’esercizio delle funzio­
ni concessorie dei procedimenti di invalidità sa­
ranno individuate attraverso un accordo quadro
tra Ministero del lavoro e la Conferenza perma­
nente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e
Province autonome.
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l’anno 2009, a valere sulle risorse del Fondo sociale per
l’occupazione e formazione di cui all’articolo 18, com­
ma 1, lettera a), del decreto­legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, trasferite al medesimo con delibera
Cipe n. 2 del 6 marzo 2009.
6. In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010
l’ammontare del trattamento di integrazione salariale
per i contratti di solidarietà di cui all’articolo 1 del
decreto­legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito con
modificazioni dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, è
aumentato nella misura del 20% del trattamento per­
so a seguito della riduzione di orario nel limite massi­
mo di 40 milioni di euro per l’anno 2009 e di 80
milioni di euro per l’anno 2010. L’onere della presente
disposizione, derivante dall’incremento del 20% dei
trattamenti, è posto a carico delle risorse per l’anno
2009 e 2010 del Fondo sociale per l’occupazione e
formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto­legge 29 novembre 2008, n. 185, conver­
tito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n.
2, trasferite al medesimo con delibera Cipe n. 2 del 6
marzo 2009. Con decreto del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le
modalità di attuazione del presente comma e il relativo
raccordo con i complessivi interventi di ammortizzato­
ri sociali in deroga come disciplinati ai sensi dell’Ac­
cordo tra Stato e Regioni del 12 febbraio 2009. L’Inps,
secondo le linee guida definite nel decreto di cui al
presente comma, provvede al monitoraggio dei prov­
vedimenti autorizzativi consentendo l’erogazione dei
medesimi nei limiti delle relative risorse come discipli­
nate dallo stesso decreto.
7. All’articolo 7­ter, comma 7, del decreto­legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33 sono aggiunti i seguenti
periodi: «L’incentivo di cui al primo periodo è erogato al
lavoratore destinatario del trattamento di sostegno al
reddito nel caso in cui il medesimo ne faccia richiesta
per intraprendere una attività autonoma, avviare una
auto o microimpresa, o per associarsi in cooperativa in
conformità alle norme vigenti. In caso di cassa integra­
zione in deroga, il lavoratore, successivamente all’am­
missione al beneficio e prima dell’erogazione del mede­
simo, deve dimettersi dall’impresa di appartenenza. Le
somme corrisposte sono cumulabili con il beneficio di
cui all’articolo 17 della legge 27 febbraio 1985, n. 49.».
Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo­
mia e delle finanze, sono determinate le modalità e le
condizioni per l’applicazione di quanto previsto al pre­
sente e successivo comma.
8. In via sperimentale per gli anni 2009 e 2010, al
lavoratore già percettore del trattamento di cassa inte­
grazione guadagni per crisi aziendale a seguito di cessa­
zione totale o parziale dell’impresa, di procedura con­
corsuale o comunque nei casi in cui il lavoratore sospe­
so sia stato dichiarato esubero strutturale, nel caso in
cui il medesimo ne faccia richiesta per intraprendere
una attività autonoma, per avviare una auto o microim­
presa o per associarsi in cooperativa in conformità alle
norme vigenti, è liquidato il trattamento di integrazione
salariale straordinaria per un numero di mensilità pari a

quelle deliberate non ancora percepite, e, se il medesi­
mo lavoratore rientri nelle previsioni di cui all’articolo
16, comma 1, della legge 23 luglio 1991, n. 223, il
trattamento di mobilità per un numero di mesi massimo
pari a 12. Il lavoratore, successivamente all’ammissione
al beneficio e prima dell’erogazione del medesimo, deve
dimettersi dall’impresa di appartenenza. Le somme cor­
risposte sono cumulabili con il beneficio di cui all’artico­
lo 17 della legge 27 febbraio 1985, n. 49.

Articolo 3
Riduzione del costo dell’energia

per imprese e famiglie
1. Al fine di promuovere l’efficienza e la concorrenza
nei mercati dell’energia, nella prospettiva dell’eventua­
le revisione della normativa in materia, entro quaranta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il Ministro dello sviluppo economico, su pro­
posta dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, adot­
ta con decreto, in conformità al comma 10­ter dell’arti­
colo 3 della decreto­legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, misure che vincolano, per l’anno termico
2009­2010, ciascun soggetto che nell’anno termico
2007­2008 ha immesso nella rete nazionale di tra­
sporto, direttamente o tramite società controllate, con­
trollanti o controllate da una medesima controllante,
una quota superiore al 40% del gas naturale comples­
sivamente destinato al mercato nazionale ad offrire in
vendita al punto di scambio virtuale un volume di gas
pari a 5 miliardi di standard metri cubi, modulabile su
base mensile tenuto conto dei limiti di flessibilità con­
trattuale, mediante procedure concorrenziali non di­
scriminatorie alle condizioni e modalità determinate
dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas nel rispetto
degli indirizzi definiti nel medesimo decreto del Mini­
stro dello sviluppo economico.
2. Il prezzo da riconoscere a ciascun soggetto cedente il
gas naturale nelle procedure di cui al comma 1 è fissato,
con proprio decreto, dal Ministro dello sviluppo econo­
mico su proposta dell’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, formulata con riferimento ai prezzi medi dei merca­
ti europei rilevanti e prevedendo anche un riscontro di
congruenza tra il prezzo da riconoscere e la struttura
dei costi di approvvigionamento sostenuti dal cedente.
L’eventuale differenza positiva tra il prezzo di vendita
corrisposto dagli acquirenti e quello da riconoscere al
soggetto cedente è destinata a vantaggio dei clienti finali
industriali che, sulla base del profilo medio di consumo
degli ultimi 3 anni, evidenzino un elevato coefficiente di
utilizzo dei prelievi del gas secondo criteri definiti dal
Ministro dello sviluppo economico su proposta della me­
desima Autorità, tenendo conto dei mandati dei clienti.
3. Al fine di consentire un’efficiente gestione dei volumi
di gas ceduto attraverso le procedure concorrenziali di
cui al comma 1, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto:
a) introduce nelle tariffe di trasporto del gas naturale
misure di degressività che tengano conto della struttura
costi del servizio in ragione del coefficiente di utilizzo a
valere dall’inizio del prossimo periodo di regolazione
tariffaria del trasporto;
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b) adegua la disciplina del bilanciamento del gas natura­
le, adottando gli opportuni meccanismi di flessibilità a
vantaggio dei clienti finali, anche industriali;
c) promuove, sentito il Ministero dello sviluppo economico,
l’offerta dei servizi di punta per il sistema del gas naturale
e la fruizione dei servizi di stoccaggio ai clienti finali indu­
striali e termoelettrici, nel rispetto dei vigenti livelli di
sicurezza degli approvvigionamenti e delle forniture.
4. In caso di mancato rispetto dei termini per gli adem­
pimenti di cui al presente articolo, i relativi provvedi­
menti sono adottati, in via transitoria e sino all’adozione
dei provvedimenti di cui ai commi precedenti, con de­
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Articolo 5
Detassazione degli utili reinvestiti in macchinari

1. È escluso dall’imposizione sul reddito di impresa il
50% del valore degli investimenti in macchinari ed
apparecchiature compresi nella divisione 28 della tabel­
la Ateco, di cui al provvedimento del Direttore del­
l’Agenzia delle Entrate del 16 novembre 2007, fatti a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 30 giugno 2010. L’esclusione vale a
decorrere dal periodo di imposta 2010.
2. I soggetti titolari di attività industriali a rischio di
incidenti sul lavoro, individuate ai sensi del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 334, come modificato dal
decreto legislativo 21 settembre 2005, n. 238, possono
usufruire degli incentivi di cui al comma 1 solo se è
documentato l’adempimento degli obblighi e delle pre­
scrizioni di cui al citato decreto.
3. L’incentivo fiscale è revocato se l’imprenditore cede a
terzi o destina i beni oggetto degli investimenti a finalità
estranee all’esercizio di impresa prima del secondo peri­
odo di imposta successivo all’acquisto.

Articolo 10
Incremento delle compensazioni dei crediti fiscali

1. Per contrastare gli abusi e corrispondentemente per
incrementare la liquidità delle imprese, il sistema delle
compensazioni fiscali è reso più rigoroso e riorganizzato
come segue: a) contrasto agli abusi:
1. all’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, è aggiunto il seguente periodo: «La
compensazione del credito annuale o relativo a periodi
inferiori all’anno dell’imposta sul valore aggiunto, per
importi superiori a 10.000 euro annui, può essere effet­
tuata a partire dal giorno sedici del mese successivo a
quello di presentazione della dichiarazione o dell’istan­
za da cui il credito emerge.»;
2. al regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) all’articolo 3, comma 1, è aggiunto il seguente perio­
do: «In deroga a quanto previsto dal secondo periodo i
contribuenti che intendono utilizzare in compensazione
ovvero chiedere a rimborso il credito risultante dalla
dichiarazione annuale ai fini dell’imposta sul valore ag­
giunto possono non comprendere tale dichiarazione in
quella unificata.»;
b) all’articolo 8, comma 4, ultimo periodo, dopo le
parole; «è anche presentata,» sono aggiunte le seguenti:
«in via telematica ed»;

c) all’articolo 8­bis, comma 2, primo periodo, il numero:
«88» è sostituito dal seguente: «74» e le parole: «a lire 50
milioni» sono sostituite dalle seguenti: «a euro 25.000»;
d) all’articolo 8­bis, comma 2, è aggiunto il seguente peri­
odo: «Sono inoltre esonerati i contribuenti che presentano
la dichiarazione annuale entro il mese di febbraio.»;
3. all’articolo 38­bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) al comma 1, l’ottavo e nono periodo sono sostituiti
dal seguente: «Con provvedimento del Direttore del­
l’Agenzia delle Entrate sono definite le ulteriori modali­
tà ed i termini per l’esecuzione dei rimborsi previsti dal
presente articolo.»;
b) al comma 6, dopo le parole: «Se successivamente al
rimborso» sono aggiunte le seguenti: «o alla compensa­
zione», dopo le parole: «indebitamente rimborsate» so­
no aggiunte le seguenti: «o compensate» e dopo le
parole «dalla data del rimborso» sono aggiunte le se­
guenti: «o della compensazione»;
4. fino all’emanazione del provvedimento di cui al pre­
cedente n. 3, lettera a), continuano ad applicarsi le
disposizioni vigenti prima dell’entrata in vigore del pre­
sente decreto;
5. all’articolo 8, comma 3, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre
1999, n. 542, è aggiunto, infine, il seguente periodo:
«Tali compensazioni possono essere effettuate solo suc­
cessivamente alla presentazione dell’istanza di cui al
comma 2.»;
6. all’articolo 37 del decreto­legge 4 luglio 2006, n.
223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, dopo il comma 49 è inserito il seguente:
«49­bis. I soggetti di cui al comma precedente che
intendono effettuare la compensazione prevista dall’ar­
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
del credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno
dell’imposta sul valore aggiunto per importi superiori a
10.000 euro annui, sono tenuti ad utilizzare esclusiva­
mente i servizi telematici messi a disposizione dal­
l’Agenzia delle Entrate.»;
7. i contribuenti che intendono utilizzare in compensa­
zione crediti relativi all’imposta sul valore aggiunto per
importi superiori a 10.000 euro annui, hanno l’obbli­
go di richiedere l’apposizione del visto di conformità di
cui all’articolo 35, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, da parte dei soggetti
di cui all’articolo 3, comma 3, lettera a), del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, relativamente alle dichiarazioni dalle quali emer­
ge il credito. In alternativa la dichiarazione è sottoscrit­
ta, oltre che dai soggetti di cui all’articolo 1, comma 4,
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, dai soggetti di cui all’articolo 1, comma
5, del medesimo decreto, relativamente ai contribuenti
per i quali è esercitato il controllo contabile di cui
all’articolo 2409­bis c.c., attestante l’esecuzione dei
controlli di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto 31
maggio 1999, n. 164.
L’infedele attestazione dell’esecuzione dei controlli di
cui al precedente periodo comporta l’applicazione della
sanzione di cui all’articolo 39, comma 1, lettera a) pri­
mo periodo del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241. In caso di ripetute violazioni, ovvero di violazioni
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particolarmente gravi, è effettuata apposita segnalazio­
ne agli organi competenti per l’adozione di ulteriori
provvedimenti. In relazione alle disposizioni di cui alla
lettera a) del comma 1 del presente articolo, le dotazio­
ni finanziarie della missione di spesa «Politiche econo­
mico­finanziarie e di bilancio» sono ridotte di 200 mi­
lioni di euro per l’anno 2009 e di 1.000 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2010;
8. all’articolo 27, comma 18, del decreto­legge 29
novembre 2008, n. 185 convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: «Per le sanzioni previ­
ste nel presente comma, in nessun caso si applica la
definizione agevolata prevista dall’articolo 16, comma
3 e 17, comma 2 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472.»;
b) incremento delle compensazioni fiscali:
1. all’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Tenendo conto delle esigenze di bilancio, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze, il limite di
cui al periodo precedente può essere elevato, a decorre­
re dal 1° gennaio 2010, fino a 700.000 euro.».

TITOLO II
INTERVENTI ANTIEVASIONE E ANTIELUSIONE

INTERNAZIONALE E NAZIONALE

Articolo 15
Potenziamento della riscossione

1. A decorrere dal 1° gennaio 2010, al fine di semplifi­
care le attività di verifica sulle situazioni reddituali di
cui all’articolo 13 della legge 30 dicembre 1991, n. 412,
l’Amministrazione finanziaria e ogni altra Amministra­
zione pubblica, che detengono informazioni utili a de­
terminare l’importo delle prestazioni previdenziali ed
assistenziali collegate al reddito dei beneficiari, sono
tenute a fornire all’Inps, in via telematica e in forma
disaggregata per singola tipologia di redditi, nonché nel
rispetto della normativa in materia di dati personali, le
predette informazioni presenti in tutte le banche dati a
loro disposizione, relative a titolari, e rispettivi coniugi e
familiari, di prestazioni pensionistiche o assistenziali re­
sidenti in Italia.
2. All’articolo 21, comma 15 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, è aggiunto, infine, il seguente periodo:
«In quest’ultima ipotesi, in caso di pagamento eseguito
mediante pignoramento presso terzi, questi ultimi, se
rivestono la qualifica di sostituti d’imposta ai sensi del­
l’articolo 23 e seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, devono opera­
re all’atto del pagamento delle somme la ritenuta nella
misura del 20%, secondo modalità stabilite con provve­
dimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate.».
3. All’articolo 19, comma 2, lettera a), del decreto legisla­
tivo 13 aprile 1999, n. 112, le parole da «entro» a «non­
ché» sono sostituite dalle seguenti: «prima del decorso
del nono mese successivo alla consegna del ruolo e».
4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano ai ruoli
consegnati agli agenti della riscossione a decorrere dal
31 ottobre 2009.

5. All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
il comma 148 è abrogato.
6. All’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, dopo le
parole: «entro il termine del versamento a saldo del­
l’imposta sul reddito» sono aggiunte le seguenti: «e con
le modalità previste per i pagamenti rateali delle som­
me dovute a titolo di saldo e di acconto delle imposte
dall’articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.».
7. La firma autografa prevista sugli atti di liquidazione,
accertamento e riscossione dalle norme che disciplina­
no le entrate tributarie erariali amministrate dalle
Agenzie fiscali e dall’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato può essere sostituita dall’indicazio­
ne a stampa del nominativo del soggetto responsabile
dell’adozione dell’atto in tutti i casi in cui gli atti
medesimi siano prodotti da sistemi informativi auto­
matizzati.
8. Con provvedimento dei Direttori delle Agenzie fiscali
e del Direttore generale dell’Amministrazione autono­
ma dei monopoli di Stato sono individuati gli atti di cui
al comma 7.

PARTE II
BILANCIO PUBBLICO

Articolo 17
Enti pubblici: economie, controlli, Corte dei conti

26. All’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2, penultimo periodo, dopo le parole «som­
ministrazione di lavoro» sono aggiunte le seguenti «ed il
lavoro accessorio di cui alla lettera d), del comma 1,
dell’articolo 70 del decreto legislativo n. 276/2003, e
successive modificazioni ed integrazioni»;
b) il comma 3 è così sostituito: «3. Al fine di combatte­
re gli abusi nell’utilizzo del lavoro flessibile, entro il 31
dicembre di ogni anno, sulla base di apposite istruzioni
fornite con Direttiva del Ministro per la pubblica ammi­
nistrazione e l’innovazione, le amministrazioni redigo­
no un analitico rapporto informativo sulle tipologie di
lavoro flessibile utilizzate da trasmettere, entro il 31
gennaio di ciascun anno, ai nuclei di valutazione o ai
servizi di controllo interno di cui al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 286, nonché alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri ­ Dipartimento della funzione
pubblica, che redige una relazione annuale al Parla­
mento. Al dirigente responsabile di irregolarità nell’uti­
lizzo del lavoro flessibile non può essere erogata la
retribuzione di risultato.»;
c) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Le ammini­
strazioni pubbliche comunicano, nell’ambito del rappor­
to di cui al precedente comma 3, anche le informazioni
concernenti l’utilizzo dei lavoratori socialmente utili.»;
d) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente comma: «6.
Le disposizioni previste dall’articolo 5, commi 4­quater,
4­quinquies e 4­sexies del decreto legislativo 6 settem­
bre 2001, n. 368 si applicano esclusivamente al perso­
nale reclutato secondo le procedure di cui all’articolo
36, comma 1, lettera b).».
27. All’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, dopo l’ultimo periodo è aggiunto il



Guida al Lavoro
IL SOLE 24 ORE

CONTRIBUTI E IRPEF
Normativa

N
.28

-10
luglio

2009

50

seguente: «Si applicano le disposizioni previste dall’arti­
colo 36, comma 3, del presente decreto.».

Articolo 20
Contrasto alle frodi in materia di invalidità civile

1. A decorrere dal 1° gennaio 2010 ai fini degli accerta­
menti sanitari di invalidità civile, cecità civile, sordità
civile, handicap e disabilità le Commissioni mediche
delle Aziende sanitarie locali sono integrate da un medi­
co dell’Inps quale componente effettivo. In ogni caso
l’accertamento definitivo è effettuato dall’Inps. Ai fini
dell’attuazione del presente articolo l’Inps medesimo si
avvale delle proprie risorse umane, finanziarie e stru­
mentali, anche attraverso una razionalizzazione delle
stesse, come integrate ai sensi del decreto del Presiden­
te del Consiglio dei Ministri del 30 marzo 2007 concer­
nente il trasferimento delle competenze residue dal Mi­
nistero dell’economia e delle finanze all’Inps.
2. L’Inps accerta altresì la permanenza dei requisiti sani­
tari nei confronti dei titolari di invalidità civile, cecità
civile, sordità civile, handicap e disabilità. In caso di
comprovata insussistenza dei prescritti requisiti sanitari,
si applica l’articolo 5, comma 5, del Regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre
1994, n. 698.
3. A decorrere dal 1° gennaio 2010 le domande volte
ad ottenere i benefici in materia di invalidità civile,
cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità, comple­
te della certificazione medica attestante la natura delle
infermità invalidanti, sono presentate all’Istituto nazio­
nale della previdenza sociale (Inps), secondo modalità
stabilite dall’ente medesimo. L’Istituto trasmette, in tem­
po reale e in via telematica, le domande alle Aziende
sanitarie locali.
4. Con accordo quadro tra il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali e la Conferenza perma­
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, da concludere entro e
non oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono disciplinate le modalità attra­
verso le quali sono affidate all’Inps le attività relative
all’esercizio delle funzioni concessorie nei procedimenti
di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e
disabilità. Nei sessanta giorni successivi, le Regioni sti­
pulano con l’Inps apposita convenzione che regola gli
aspetti tecnico­procedurali dei flussi informativi neces­

sari per la gestione del procedimento per l’erogazione
dei trattamenti connessi allo stato di invalidità civile.
5. All’articolo 10, comma 6, del decreto­legge 30 set­
tembre 2005, n. 203, convertito nella legge 2 dicem­
bre 2005, n. 248 sono apportate le seguenti modifica­
zioni:
a) nel primo periodo è soppressa la parola «anche»;
b) nel secondo periodo sono soppresse le parole «sia
presso gli uffici dell’Avvocatura dello Stato, ai sensi del­
l’articolo 11 del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611,
sia»;
c) nel terzo periodo sono soppresse le parole «è litiscon­
sorte necessario ai sensi dell’articolo 102 c.p.c. e»;
d) è aggiunto, infine il seguente comma:
«6­bis: Nei procedimenti giurisdizionali civili relativi a
prestazioni sanitarie previdenziali ed assistenziali, nel
caso in cui il giudice nomini un consulente tecnico
d’ufficio, alle indagini assiste un medico legale dell’ente,
su richiesta, formulata, a pena di nullità, del consulente
nominato dal giudice, il quale provvede ad inviare ap­
posita comunicazione al direttore della sede provinciale
dell’Inps competente. Al predetto componente compe­
tono le facoltà indicate nel comma 2 dell’articolo 194
c.p.c. Nell’ipotesi di sentenze di condanna relative a
ricorsi depositati a far data dal 1° aprile 2007 a carico
del Ministero dell’economia e delle finanze o del mede­
simo in solido con l’Inps, all’onere delle spese legali, di
consulenza tecnica o del beneficio assistenziale provve­
de comunque l’Inps.».
6. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore delle presen­
ti disposizioni, è nominata dal Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze una Commissione con il
compito di aggiornare le tabelle indicative delle percen­
tuali dell’invalidità civile, già approvate con decreto del
Ministro della sanità del 5 febbraio 1992, e successive
modificazioni. Dalla attuazione del presente comma
non devono derivare oneri aggiuntivi per la finanza
pubblica.

Articolo 26
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

La grande
NOVITÀ 2009
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